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Al Presidente I*elft9 e' e frVt^ 
i§e off fi i in Calabria le ###*|/o-
lazioni dicano che il MOMMO 

deve camMare strada ! 

ANNO XXX (Nuova Serie) . N. 294 DOMENICA 25 OTTOBRE 1953 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

IL DIRITTO 
DEL LAVORO 

Per vari mesi nel 1952-53 
fatt ività parlamentare è stata 
sabotata dalla stupida cocciu­
taggine con cui l o n . De Ga-
speri ed i d.c. pretendevano 
di imporre la legge elettorale-
trtiffu. Ancora oggi ne subia­
mo le conseguenze. Le due Ca­
mere devono infatti smaltire 
i bilanci del 1953-54, già in 
arretrato di un quadrimestre, 
con una discussione confusa 
e strozzata per rimanere eu-
tro il limite legale del 31 otto­
bre. Se le opposizioni di si­
nistra fossero animate dal più 
piccolo intento di sabotare lu 
vita nazionale, quale magnifi­
ca occasione avrebbero avuto! 
Hanno invece contribuito, sen­
za riserve, al buon funziona­
mento del Parlumcnto elevan­
done, al tempo stesso, il pre­
stigio e l'efficacia con dibat­
titi sereni e approfonditi. 

Sono stati posti dalle oppo­
sizioni molti dei problemi fon­
damentali più gravi e più ur­
genti: la crisi economica, i li­
cenziamenti, la riforma ed i 
contratti agrari, il soffocante 
dominio dei monopoli, le liber­
tà costituzionali e democrati­
che. Sono stati ottenuti alcuni 
successi parziali: per esempio, 
l'impegno del governo a non 
rinnovare le concessioni tele­
foniche a trattative private e 
senza il consenso del Parla­
mento, il ripristino, nel bi­
lancio degli Interni, degli otto 
miliardi per l'assistenza ai ce­
ti più poveri, già depennati, 
dimodoché resta annullata la 
famigerata circolare scelbiana 
che ordinava alle amministra­
zioni comunali drastiche ri­
duzioni negli elenchi e nei 
sussidi ai poveri; la reintegra­
zione dell'on. Viola a presi­
dente dell'Associazione nazio­
nale dei combattenti, che è 
stata una dura lezione alla 
faziosità degasperiana. Per 
pochissimi voti non si è inve­
ce ottenuto l'abolizione del 
confino di polizia. 

Già molte volte erano stati 
denunciati in Parlamento gli 

- arbitrii e le violazioni perpe­
trate dal padronato contro, le 
libertà ed i diritti dei lavora­
tori. Mi sembra però oppor­
tuno rilevare che al Senato i 
compagni Negarrille e Ter­
racini hanno portato la que­
stione su di un terreno più 
ampio e generale, dimostrando 
la necessità che sia concretato 
nelle leggi tin nuovo diritto, 
il diritto del lavoro. Ncgar-
ville ha indicato che i rap­
porti fra lavoratori e padroui 
nelle aziende sono una parte, 
forse preminente, dei rapporti 
fra le classi sociali, una parte 
essenziale della vita naziona­
le. Essi" non possono quindi 
essere lasciati all'arbitrio pa­
dronale, anche se frenato dal­
l'intervento dei sindacati: de­
vono essere oggetto di Jeggi; 
e così l'oraiore ha richiama­
to Io statuto giuridico dei la­
voratori nelle fabbriche, già 
proposto dall'on. Di Vittorio. 

II senatore Terracini ha os­
servato che la Repubblica ita­
liana — secondo la Costitu­
zione — è fondata sul lavoro. 
Il lavoro deve quindi, nella 
legislazione, essere posto al­
meno sullo stesso piano della 
integrità personale e della pro­
prietà,. la cui difesa è stata 
fino ad oggi lo scopo essen­
ziale delle leggi- La Costitu­
zione afferma la protezione 
della proprietà in quanto ab­
bia una funzione sociale, il 
diritto al la\oro, il diritto a 
partecipare alla gestione del­
l'azienda. Tutto ciò non può 
non concretarsi nell'abolizio­
ne del dispotismo padronale 
in tutti i rapporti con i lavo­
ratori, nell'assunzione come 
nei licenziamenti, nei regola­
menti di fabbrica', come nel­
l'esercizio di tutti i diritti de­
mocratici. Il padrone sono 
ajie~- ha fatto il suo tempo. 

Già nell'altro dopoguerra il 
problema fu posto in modo 
acutissimo a Torino. Durante 
il famoso sciopero generale in 

FARE PRESTO! MOLTIPLICARE GLI SCARSI E INSUFFICIENTI AIUTI DELLO STATO! 

La pioggia tornata a cadere in Calabria 
aggrava la tragedia del paesi e dei prof aghi 
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Villaggi, borgate e frazioni ancora isolati e sotto la minaccia delle acque - Commovente slancio dei lavoratori in soccorso dei colpiti 
La situazione dei profughi e degli alluvionati resa più critica dall' insufficienza dell'intervento statale - Manifestazioni di solidarietà 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REGGIO C , 24 — Grave è 
il disastro che ha colpito la 
Calabria. Al termine di que­
sta giornata e possibile dire 
con Hiafloiore consapevolezza 
e precisione: la sua estensio­
ne è forse minore che nel '51 
ma più intensi sono stati i 
danni, più duri i colpi rice­
vuti. Tutta l'economia dello 
provincia di Regaio Calabria 
ne è investita; migliaia di 

pendo la comunicazioni, de 
molendo ponti, producendo 
frane, allagando le campagne 

A Gerace superiore, dove 
40 famìglie sono senza tetto e 
dove l'acquedotto e interrot­
to. sono state rinviate le ele­
zioni che doveuano avere 
luogo. 

A Saline ioniche la sJtwa-
zioìic è terribile ver le mace­
rie che ostruiscono il deflus­
so delle acque dei torrenti, A 
Gumeno nella zona meridio-

numero dei comuni isolati 
Solo alcuni mezzi della-.mari­
na sono riusciti a raggiungere 
Questo pomeriggio Oliucto e 
domani ci ritorneranno per 
procedere allo soombero com­
pleto deali abitanti. 

Nessun collegamento è 
stato possibile istituire utuetv 
con Croce di Vnlanidi. Aliai 
e Trunca. Isolati, risultuno 
anche Piati e San Luca. La 
stessa Reggio Calabria appare 
attesta sera gravemente invc 

che dove erano alloggiati i 
sinistrati dell' alluvione del 
•SI! 

Per tutt'oggi la pioggia, 
seppure a intermittenze, è 
caduta violenta su Reggio e 
sulle _one alluvionate. Anche 
stanotte pioveva 

Solo questa mattina p j -
rò a tre giorni dalla not­
te terribile tra mercoledì 
e aiouedi, si è determinata la 
possibilità di una più esatta 
conoscenza della situazione e 
del problemi sui quali è ne­
cessario concentrare subito 
tutte le energie. Il merito va 
ai/parlamentari calabresi e al 
modo unitario come essi han­
no, dopo le decisioni prese a 
Roma, impostato sul luogo le 
loro iniziative. Coloro die , 
uomini di governo, parlamen­
tari, giornalisti, sono giunti 
qui venerdì sera, pensavano 
che loro compito fosse ormai 
di constatare, di denunziare, 
di provvedere a una situazio-
neK già delimitata. Poche ore 
dopo però e più ancora sfa­
mane durante la riunione te­
nuta dai parlamentari è ap­
parso chiaro che lungi dal 
trattarsi di una situazione 
conclusa, si tratta di avveni­
menti ancora in corso. Supe­
rata la frammentarietà e, di­
ciamo pure, la quasi totale 
mancanza di organicità in 
tutto quanto si è fatto nei 
primi due giorni, stamane è 
stato possibile constatare: 

Primo: che oltre la zona 
delle frazioni di Reggio occor-

NINO SANSONE 

(Continua In 7. pai. l. eoi.) 
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piccoli produttori sono rovi­
nati; diecine di migliata di 
persone hanno dinanzi a sé 
un_ inverno terribile. Il nu 
mero ' delle vittime rimane 
u//icialmenfe di 56, ma non 
si può ancora volutare con 
precisione quello dei disper­
si. Tra questi ultimi sono 
molte famiglie già alloggiate 
in case coloniche costruite 
negli agrumeti sulle rive dei 
torrenti. 

Il numero dei senzatetto e 
dei sinistrati supera ormai 
5000 e la cifra non è ancora 
sicura e tende costantemente 
ad aumentare. Il numero dei 
profughi affluiti finora a Reg-

difesa delle Commissioni in- aio Calabria è saUfo aUOl; 
" . — . Q| egfi^ 284 sono stati portali 

a Messina. • 
Nuovi torrenti risultano 

straripati. Fra essi: l'Anna, il 
Petrace. il Budello, il Sant'E­
va, i l Carnata, it Trombatore 
il Sanvito. che hanno invaso 
diecine di strade interrom-

terne, l'A-M-M-A. pubblicò un 
manifesto: < Nella fabbrica 
non ci possono essere due pa 
droni>. II fascismo dette ra­
gione ai padroni. Oggi in de­
mocrazia, la Costituzione dà 
loro torto. Nelle aziende eco­
nomiche il regime assolutista 
deve cedere a un regime co-
fititnzinnalc in modo che il 
lavoratore vi sia cittadino e 
non suddito. Vi saranno rap­
porti di lotta e di collabora­
zione, come in ogni momento 
della vita umana e sociale, jma 
il lavoro, cioè la vita dell'in­
dividuo e della sua famiglia, 
non possono più dipendere so­
lo dall'assolutismo padronale. 

D ì più: il lavoro deve essere 
protetto com'è protetta ogni 
altra proprietà. Il padrone 
che non paghi i salari stabi­
liti dai contratti collettivi, che 
non versi t contributi per la 
assienrazione sociale, che non 
prenda provvedimenti efficaci 

Cr evitare infortuni, che ri­
ti il lavoro per arbitrarie 

o r i o n i extra-economiche, che 
•appesti la libertà di pensiero 
«uU associazione minacciando 
• C o l p e n d o con la dr-occnpe-
a n a t il lavoratore, deve 

nate di Reggio, g i u b i l a n t i 
hanno passato la notte nella 
chiesa e sono privi di viveri 

Altri comuni e località che 
risultano colpiti sono: Motta 
San Giovanni, San Giovanni 
di Geraci. le contrade di Do-
nise. Mirto, Pantaleo. Ferra­
ra, Gioiosa ionica, Stilo, Ba-
gnara. Locri. Bianco. PeUaro 
Bagaladi. Imbrisi. Sa uccio 
Piali , Pazzano, Palizzi mari­
na, Brancaleone, Ciminà, Bo-
valino, Bivonci, Cardeto, Cit-
tanova. Da queste località 
vengono segnalati crolli, sco-
perchiamento di tetti e, do­
vunque, culture devastate. 

Dei nove morti segnalati a 
Rosario di Valanidi. solo cin­
que sono stati rinvenuti. A 
San Gregorio* 4 sone l" salme 
rinvenute mentre di altre 11 
non è stato ancora possibile 
trovare l'ubicazione. A Oliva­
to i cadaveri ritrovati sono 
finora 10. 

Accresciuto è. inoltre, il 

stifa alla periferia dai danni 
della pioggia caduta violenta 
quasi tutta la intera giornata 
In via Cardinale di Portauo­
va. una famiglia di sette per­
sone — il padre, la madre e 
cinque bambini — è riuscita 
a salvare la vita grazie al 
tempestivo intervento dei vi­
gili del fuoco. In qualche 
punto sono crollate le barac-

11 flagello ha sorpreso nelle baracche 
i profughi dell'alluvione di due anni fa 

Una valanga di acqua e di fango s'è abbattuta fulminea sui paesi - Nicolina 
Costantino sbarrò la porta, ma la mota spazzò tutto - il ponticello di Saracinello 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REGGIO CALABRIA, 11 -
Qui, il 4 gennaio 1952, arrivò 
l'autocolonna della CGIL con 
gli aiuti per le vitt ime del 
l'alluvione della fine del 1951 
Ed il prefetto di allora, fece 
piantonare dagli agenti la 
porta della Camera del Lavo­
ro, perché gli aiuti non en­
trassero. Egli aveva imposto 
che quegli aiuti andatiero al-
l'ECA. A Catanzaro invece, il 
prefetto lasciò scaricare la 
meaee e poi fece piantonare 
la Camera del lavoro in mo­
do che gli ainti non potessero 
più uscirne. Erano capi di ve­
stiario, coperte, generi ali­
ai entari. 

La gente aveva fame, aveva 
freddo ma l'ordine prefettizio 
fn eseguito. Il governo disse 
a tutti che aveva largamente 
provveduto. L'Azione cattolica] 

mandò in giro i suoi militi e 
un anno dopo, durante I 
campagna elettorale per le 
eleaioni amministrative. Alci-
de De Gasperi venne a con­
segnare una decina di barac­
che ai colpiti dall'alluvione, 
il genio civile collaudò alcuni 
lavori posticci e tutti torna­
rono alle proprie sedi soddi­
sfatti e felici. La gente rima­
sta senta tetto , si rifugiò nel­
l e case diroccate, nelle can­
tine, nel le capanne di legno 
marcio e cosi continuò questa 
vita calabrese in questa terra 
abbandonata da sempre. 

Nella notte fra il 21 e il 22 
di questo mese ci fu una piog­
gerella lenta e continua co­
me al solito. Era una di quel 
le piogge che irrorano i ter 
reni. Erano le tre di notte e 
sui monti scoccò un immenso 
fulmine, come ' un annunzio, 
poi la pioggia venne più Cor' 

ziamento, più grave, di fatto, 
che parecchi anni di carcere. 
E* forse la prima volta che 
nn ministro giunge a tali am­
missioni: certo non vi giunse 
mai Sceiba. Ma è del tutto 
insufficiente. 

L'azione parlamentare co-
ori, a qualsiasi categorìa monista procede dunque strrt-
i appartengano. f tamente legata all'azione delle 

masse lavoratrici, ne difende 
gli interessi e ne propone, da 
una tribuna dalla quale è più 
facile parlare «I Paese, i gran­
di e nuovi problemi che è pos­
sibile e doveroso risolvere nel 
quadro della Costituzione re­
pubblicana. Questa è la ao-
stra ar iose democratica e sfi­
diamo a segare che essa noe 
sia profondamente nazionale, 
che Boa corrisponda cioè alle 
necessità dì trasformare e di 
elevare la società italiana. 

OTTAVIO P A S T O » 

re perseguito e punito penal­
mente per aver commesso fur­
to, estorsione, truffa, violazio­
ne dei diritti dei cittadini. Sor­
ge cosi un nuovo diritto,' il dì-
ritto del lavoro, che deve es ­
sere rispettato essenzialmente 
nelle persone di tutti i lavo­
ratori 
essi 

A queste prospettive, espo­
ste dal compagno Terracini, 
abbiamo atteso invano una ri­
sposta dal guardasigilli on. 
Azara. Dal ministro agli 
interni on. Fanfani, il sena­
tore Negarville ha avuto un 
cauto riconoscimento della 
gravità dei fatti da Ini denun­
ciati, in particolare degli ar­
bitrii e delle violenze compiu­
te alla FIAT con la polizia 
padronale e I tribunali pri­
var!, che inflìggono, a loro 
piacimento, la p e s a del l icen-

In tutta Italia fervore 
di iniziative per gli alluvionali 

Appesti «Ila e sottascmie-ù a Rarif a, Lacca, Macerata ed 
tale di Reffia lunik pria -_eceato__iL_ lire 

Gli appelli della Confede­
razione Generale Italiana del 
Lavoro, della direzione del 
Partito Comunista, de l Par ­
tito Socialista, dellTJDL della 
FGCI affinchè gli italiani si 
uniscano e sorgano in un 
grande movimento di sol ida­
rietà verso l e popolazioni co l ­
pite dall'alluvione che ha d e ­
vastato, e continua, purtrop­
po, ad infierire, minaccian­
do di estendersi in Calabria, 
ha avuto eco immediata ed 
è stato raccolto in tutta Italia, 

Nell'Italia del nord le no 
tizie del disastro hanno susci 
tato un'ondata di commozio­
ne. I lavoratori polesani sono 
stati tra i primi a trovare In 
via dell'umana solidarietà con 

i fratelli calabresi coIpitL In 
una pronta presa di posizione 
la Camera del Lavoro d i Ro­
vigo s i è impegnata a pro­
muovere tutte le necessarie 
iniziative per Inviare soccorsi 
di ogni genere. Telegrammi 
e iniziative di solidarietà si 
segnalano da Reggio Emilia, 
dove la Giunta provinciale 
ha deciso l'invio di duecen­
tomila lire alla Giunta pro­
vinciale di Reggio, mentre 
PAPI con un primo versa­
mento di diecimila lire ba 
aperto una sottoscrizione per 
i bambini del le famiglie ca ­
labresi colpite dall'alluvione. 
Il comitato di solidarietà po ­
polare, costituito a Lucca, ha 
lanciato un appello alla c i t ­
tadinanza invitandola a dare 
aiuti in viveri, vestiario, m e ­
dicinali da Inviare alle po ­
polazioni colpite. 

Nell'Italia meridionale, il 
movimento di solidarietà si 
manifesta in una serie di pro­
poste e impegni concreti. Cosi 
per esemplo la Camera del 
Lavoro di Macerata ba chiesto 

alla Camera del Lavoro di 
Cosenza di ospitare, presso 
famiglie di lavoratori, 30 
bambini calabresi, mentre 
una lettera è stata inviata a 
tutte le organizzazioni assi 
stenziali e agli enti demo 
cratici cittadini proponendo 
una riunione comune per e la­
borare le misure da prendersi 
nel prossimo futuro. Un ap­
pello alla immediata raccolta 
di generi di soccorso tra tutta 
la cittadinanza è stato lan­
ciato dalla Camera del La­
voro di Ancona 

0 * , a Verrdn 
ClCZNli afMkììWSltitifC 

TOmiNO, 24. — Vercelli, 
capoluogo di provincia e cen­
tro importante nell 'economia 
nazionale per la sua produ­
zione agricola, particolar­
mente quella risicola, sarà 
chiamai' domani alle urne 
per il rinnovo dell 'Ammini­
strazione comunale. 

te, aumentò ancora, dai monti 
nudi colava e raccoglieva ter­
reno. Ne raccolse più che po­
teva, fino alle prime ore del 
mattino, poi entrò nelle case, 
si ammassò lungo gli argini 
dei torrenti, addosso ai ponti 
e quando era tanta rovesciò, 
strappò via, scavò sotto le li­
nee ferroviarie, portò via ì 
piloni dei ponti. La gente dal­
le case fuggiva, le mamme con 
i figli cercavano scampo men 
tre l'acqua le rincorreva. Poi 
arrivava la corrente e si pren 
deva i bambini' e la madre. 

Quell'acqua non è come 
quella che si potrebbe irama 
trinare, è una specie di mota 
liquida che appiccica ed è in 
m e n o a quella che sono finiti 
tanti, in quelle ore, mentre il 
sole sorgeva dietro le nubi. 

Non tutti scappavano, alcu­
ni rimasero chiusi, abarrarono 
la porta. Anche Nicolina Co­
stantino con la figlia di tre 
anni: forse aspettava, chiama­
va, chiedeva aiuto. Vide en­
trare dalla porta una massa 
gialla e non si senti più nul­
la. Anche la vecchia Orsola 
Savella, vecchia di 90 anni, 
cieca, con le mani avanti 
ascoltava i rumori, poi entrò 
l'acqua. Tutti questi morti ci 
hanno la terra in bocca per­
ché è entrata mentre chiede­
vano aiuto e misericordia. 

E1 così che ho visto questa 
terra di Calabria. Una casa di 
legno che ha camminato ro­
vesciata su un lato, la cor­
rente se l'è portata sul ciglio 
della strada, per farla vedere 
coi suoi due morti dentro af­
fogati nella mota. 

Cantine senza finestre, con 
una porta e da quella porta 
è entrata la mota per riem­
pire ì vnoti e seppellire le fa­
miglie. 

Intanto dalle stazioni radio, 
qualcuno aacconta che tutti • 
provvedimenti sono stati pre­
si, e quell'uomo che parla, 
a«a «a che c'è >T portone del 
municipio di Reggio pica» di 
praf-ghi che stanno tntt* U 
giorno lì im piedi, e qoeado 
è notte si sdraiano sul lastri­
co, bagnato, andò e aeaza co­
perte. Onesto per era è il be­
ne che gli vieao fatta. P a r i 

a Reggio e il ministro ha det­
to ad un signore: 

— Ora mi lasci riposare, 
vede sono tutto bagnato! 

EZIO T A D D E I 

Cal imi bentornato 
a Giuseppe Di Vitterii 

questi profughi sono i mede­
simi che furono profughi nel 
1951 e che il governo di al­
lora volle sistemare in capan­
ne di legno che sì sono aper­
te, cadute in pezzi* 

Per andare a Saracinello, 
sulla strada, si incontra on 
torrente che taglia quella 
strada, dall'altra parte la stra-
da continua; in mearo, l'acqua R o n j _ ^ ^ ^ ^ _ n <j__ 
scorreva e la gente si ch.a- I o r o i o b e n t o r n a t , - , compagno 
tnava da un punto ali altro, c i o a e p p e DI Vittorio. 

Ho domandato quando è Di Vittorio è g iunto a T e r -
stato portato via quel ponte mini «He 21.25. di ritorno d a 
e la gente mi ha detto che il v , e ° n a dove ha partecipato ai 
n n n i . „„« - v _ . : . t . i „ I « I*vori de l III Congresso ainda 
ponte non e e mai stato. L>o , -
T „ - _ . . . i . cale mondiale , e dove è s ta to 
hann . oh.esto tante volte, a _ , e l e U _ p r e , I d c n l e d e l I m F S M 

tutte le autorità dalle pio pie- E r a n o , d « - o , , ! * - , . , « , - , 5 -
cole alle più grandi e nessuno , „ , B i t o u i . Nove l l a . Lizzadri. 
li ba mai ascoltati. Però oggi Foa. Tanxarella, numerosi s e -
c'è stato un ministro. La sualgretari nazioi-mll d i categoria. 
automobile si è fermata IiM dirigenti de l la Camera, del 
davanti, il ministro non è sce- l a v o r o romana e una vera fol so. Ho sentito nno della scor­
ta del ministro che diceva ad 
uà altro della scorta, che li 
sarebbe bene mettenti un pon­
ticello provvisorio. Poi se ne 
sono andati via, sono tornati 

la di lavoratori e di cittadini. 
Appena è s c e s o dal treno, i l 

segretario generale della CGIL 
è stato accolto da nn fragoroso 
applauso, al quale si associa­
vano i ferrovieri e numerosi 
viaggiatori. 

Firenze ha scioperato 
a l 100*1, per la Pignone 
Silenziosa manifestazione per le vie del centro 
Domani scioperano le fabbriche della provincia 

FIRENZE. 24. — Tutti i 
lavoratori dell'industria del 
comune di Firenze hanno in­
crociato le braccia stamatti­
na fino alle 13, in segno di so­
lidarietà con i 1750 lavoratori 
delia Pignone minacciati di 
licenziamento per la chiusura 
della fabbrica. I lavoratori 
hanno abbandonato le fab­
briche in percentuali altissi­
me: 100 per cento alla Gali­
leo. alla Manetti e Robert's, 
alla Muzzi. alia Scac, alla 
Tessicalza, alla Niccolini, alla 
Cipriani e Baccani, alla Spì-
nedi; poco meno del 100 per 
cento (sono infatti entrati in 
fabbrica alcuni dirigenti) alla 
Superpila e alla Vaniamo di 
Rifredi: e poi il 99 per cento 
alla ITLAP. il 97 per cento 
alla Valsodo e in tutti i com­
plessi industriali di qualche 
consistenza. 

Verso le 11. migliaia di la ­
voratori s i sono spontanea­

mente riversati verso P_ta del 
Duomo e nelle strade adia­
centi. in piazza della Repub­
blica. via Roma, via Calza­
iuoli. via Martelli, via Cavour, 
via dei Servi. L'afflusso è 
continuato fino a mezzogiorno. 
sotto una pioggerellina line e 
penetrante che solo a m o ­
menti cessava per riprende­
re subito dopo. Prù dramma­
tica è apparsa in questo Qua­
dro, la silenziosa ina consa­
pevole dimostrazione dei l a ­
voratori, che ha raccolto d o ­
vunque manifestazioni di 
simpatia da parte del l ì c i t ­
tadinanza. 

Lunedì lo sciopero sì e s o n ­
derà ai lavoratori dell ' indu­
stria di tutta la provincia. I 
vetrai di Empoli, i tessili di 
Prato, i ceramisti i calzaturie­
ri. i confezionisti si affianche­
ranno anch'essi a tutti gli altri 
lavoratori 


